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U
n progetto da 85 milioni 
di euro (60 dei quali pro-
venienti da Roma, Lus-
semburgo e Bruxelles) da 

completare entro il 2023 e fina-
lizzato a migliore l’afflusso e il 
deflusso dei container dal porto 
di Genova in maniera ecologica 
ed economicamente vantaggio-
so. È questo, in estrema sintesi, 
il progetto E-Bridge (Emergency 
and BRoad Information Deve-
lopment for the ports of Genoa) 
candidato dal Ministero dei tra-
sporti a un co-finanziamento co-
munitario da 20 milioni di euro 
nell’ambito della tornata 2018 dei 
fondi Connecting Europe Facili-
ty. I primi dettagli sul piano sono 
emersi nel corso di un incontro 

con le istituzioni locali a Tortona 
(Alessandria) dove Rodolfo De 
Dominicis, presidente di Uirnet 
(uno dei partner del progetto) ha 
spiegato come il retroporto Rail 
Hub Europe (l’ex Rivalta Termi-
nal Europa ancora oggi controlla-
to dal gruppo Gavio) sia destinato 
a ospitare la prima struttura speri-
mentale progettata per risponde-
re alla necessità di crescita delle 
attività portuali genovesi. 
De Dominicis, affermando che 
la Bei metterebbe a disposizio-
ne 30 milioni per costruire tre 
buffer, ha spiegato che le merci 
faranno la spola fra Rivalta e le 
banchine genovesi via treno o 
su camion alimentati a gas me-
tano liquefatto. I buffer, con un 
impatto ambientale pari a zero 
(caratteristica imposta dalla Bei 
per ottenere il finanziamento) 
hanno bisogno di 100 mila metri 
quadrati di superficie e possono 
occupare circa 200 persone. Se-
condo il presidente di Uirnet la 
struttura di Rivalta Scrivia po-
trebbe essere la prima perché 
è quella più pronta, anche per 
quanto riguarda il collegamento 
con la ferrovia.
Come ricostruito da MF 
Shipping&Logistica, il progetto 
pilota di buffer è appunto parte 
del più ampio disegno ribattez-
zato E-Bridge che il Ministero 
delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha candidato per un co-
finanziamento comunitario con 
il supporto anche di Rfi. Partner 
del progetto sono Uirnet, l’Au-

torità di sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale e Circle.
 La richiesta alla Commissione 
Europea è di circa 20 milioni di 
euro e rientra in un programma 
che include diverse iniziative da 
progettare e sviluppare in modo 
integrato e complementare. Tra 
questi rientra una proposta di 
Rfi per l’adeguamento del nodo 
ferroviario del Campasso e delle 
connessioni retroportuali (valore 
1,8 milioni) e una proposta del 
Ministero per la costruzione di 
una banca dati sullo stato delle 
infrastrutture (3,2 milioni). 
Nella presentazione di E-Bridge 
si legge che «il progetto punta 
a studiare e implementare una 
serie di azioni pilota innovative 
dal punto di vista tecnologico 
e di processo, per migliorare 
l’efficienza dei flussi di merce 
in/out dai porti di Genova, in 
risposta alle nuove necessità 
del porto. Tra le linee d’azione 
previste rientrano il ridisegno 
organizzativo e informativo del 
sistema di ultimo miglio ferro-
viario, il completo adeguamen-
to dei varchi portuali e dei gate 
terminalistici (anche in relazione 
alle esigenze di connessione in-
formativa con gli ambiti logistici 
esterni al perimetro portuale), la 
realizzazione di zone di sosta 
intelligenti all’interno delle aree 
portuali, e la progettazione e im-
plementazione di un progetto 
pilota per realizzare aree buffer 
esterne all’ambito portuale». 

Quanto agli obiettivi di E-Brid-
ge, si punta a una riduzione del 
20% dei tempi delle manovre 
ferroviaria, 35 minuti di tempo 
per le operazioni di gate-in e 
gate-out dei mezzi con a bordo 
i container, un incremento del 
trasporto su ferro da e per il 
porto di Genova dall’attuale 15 
al 30%, e infine un incremento 
della capacità portuale fino a 
4,8 milioni di Teu annui. 
Il disegno complessivo dovreb-
be completarsi entro il 2023 con 
85 milioni di costo. Di questi, 
30 milioni saranno fondi statali 
(provenienti dal Decreto Emer-
genze n.109/2018 dello scorso 
settembre), 2,4 milioni regiona-
li o locali (legge 18/2017), 30 
milioni (per i quali si sta atti-
vando Uirnet) arriveranno dalla 
Bei, 3,5 milioni da Logistica 
Digitale (concessionario della 
piattaforma logistica naziona-
le), 2 milioni da parte di altri 
investitori privati (fra i papabili 
Voltri Terminal Europa e Sech), 
7 milioni dai partner del proget-
to e infine 10 milioni andranno 
trovati in altri progetti comuni-
tari (Ten-T, Marco Polo II, Esif, 
FP7, H2020 o altri). Per sapere 
se E-Bridge sarà ritenuto idoneo 
al co-finanziamento comunitario 
bisognerà attendere i risultati dal 
bando Cef 2018 attesi in prima-
vera. (riproduzione riservata)

CANDIDATO A UN CO-FINANZIAMENTO UE, SERVIRÀ A MIGLIORARE IL TRAFFICO CONTAINER

Piano da 85 milioni per Genova
Uirnet, uno dei partner del progetto, è già al lavoro per ottenere 30 milioni dalla Bei, mentre altri 
20 saranno chiesti alla Commissione Europea. Infine 30 milioni deriveranno da fondi statali

Ammontano a 922 milioni gli investimenti 
previsti nel triennio 2019-2021 nei porti 

di Genova e Savona. Lo ha dichiarato Paolo 
Emilio Signorini, presidente dell’Autorità di 
sistema portuale del Mar Ligure Occidentale 
parlando dei fondi, in parte stanziati da Go-
verno dopo il crollo del ponte Morandi e in 
parte forniti dalla stessa port authority, che ri-
entrano nel Piano Operativo Triennale dei due 
scali. Dei 922 milioni, 337 milioni verranno 
teoricamente investiti nel 2019, 223 nel 2020 
e 360 nel 2021. Teoricamente perché, per varie 
regioni legate perlopiù alle lentezze burocra-
tiche, alcune delle opere previste nel porto si 
trascinano da anni e altre quasi certamente non 
saranno avviate entro i prossimi tre anni.  
Signorini ha spiegato che «circa 50 milioni 
saranno utilizzati per il raddoppio della So-
praelevata portuale, che oggi parte da San 
Benigno e arriva fino all’estremo di ponen-
te di Lungomare Canepa, ma che dopo circa 
quattro anni di lavori verrà prolungata fino 
agli stabilimenti Ilva». Altre risorse verranno 
poi utilizzate per creare le condizioni neces-
sarie «a consentire ai terminalisti di operare e 

movimentare la merce anche di notte», mentre 
6 milioni saranno impiegati da Palazzo San 
Giorgio «per ridurre le tasse portuali».
Gli altri interventi previsti per il prossimo 
anno riguardano il nuovo viadotto di Voltri 
(17 milioni), la galleria ferroviaria di Molo 
Nuovo che collega i terminal Bettolo e Sech, e 
la prosecuzione dell’iter di realizzazione della 
nuova torre per i piloti. Per Savona sono stati 
invece stanziati 100 milioni nel 2019 finaliz-
zati a interventi «per riparare e migliorare la 
diga danneggiata dal maltempo», e opere a 
servizio della nuova piattaforma container di 
Vado Ligure. Il vertice della port authority ha 
infine ribadito che, mentre fino al 14 agosto, 
data della tragedia del Morandi, «i traffici por-
tuali erano in forte crescita». A oggi invece 
«la stima per il traffico container nel 2019 è 
di crescita zero nella migliore delle ipotesi, e 
di un calo del 5% nello scenario peggiore». 
Il crollo del cavalcavia ha impattato pesante-
mente anche sui traffici di prodotti siderurgici, 
mentre non ha avuto effetti sul traffico né dei 
passeggeri né di carichi rotabili (camion e se-
mirimorchi). (riproduzione riservata)
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